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Oggi la cerimonia d'apertura, domani le prime gare mentre l'hockey è sempre nella bufera 

Le polemiche accendono il fuoco 
17 pasticcio 
dei «prof» 
imbarazza 
Samaranch 

Il presidente del CIO: «Norme arretrate» 
Diplomatico Carraro, perplesso Pescante 

Dal nostro inviato 
SARAJEVO — Il diplomatico catalano Juan Antonio Samaranrh, 
presidente di'! CIO da quasi quattro anni, non ha sperato nemme­
no per un attimo che la conferenza stampa di ieri nella sala dei 
congressi a Skenderija si riducesse a una ripetizione del discorso di 
apertura ((ìiochi più moderni, esigenza di modificare le regole). E 
infatti è stato sommerso e soffocato, lui e i suoi collaboratori, dal 

tema hockev su stuardo che ha 

Doping 
positivo 
per due 
francesi 

S.Mt.VIIIVO — l'errine Pclcn e 
i'abienne Serrai. due delle 
sciatrici francesi selezionate 
per partecipare ai (ìiochi o-
limpici di Sarajevo, sono state 
trovale positive ad un control­
lo anti-doping. l.o si e appreso 
dai responsabili della delega* 
7ionc olimpica francese pre­
sente al villaggio. 

Tuttavia e stato precisato 
clic questo controllo, e il suo 
risultato, non metteranno in 
discussione la partecipazione 
delle due atlete alle prove o-
limpichc. poiché il test fu ese­
guito il 29 gennaio scorso a 
Saint Gervais in occasione 
dello slalom gigante di Coppa 
del mondo, su richiesta del Mi­
nistero della gioventù france­
se. quindi fuori del quadro re­
golamentare della federazio­
ne internazionale di sci (l-'IS). 

-Attendiamo l'clcn e Serrai 
per sabato prossimo a Saraje­
vo. Il lunedì seguente potran­
no correre il gigante- ha con­
cluso George» Coquillard. pre­
sidente del Comitato alpino 
della federa/ione francese di 
sci. 

Flash da 

Saraj evo 

IL PROGRAMMA DI OG­
GI — Nessuna gara oggi in 
occasione dell'apertura dei 
Giochi. Alle ore 14 il presi­
dente della Repubblica di 
Jugoslavia. Spiljak, legge­
rà la formula di rito nello 
stadio Kosevo. Sfileranno 
49 delegazioni. L'alfiere i-
taliano sarà Paul Hildgar-
ther. La patttnatrice jugo­
slava Sandra Dubravcic, 
ultimo tedoforo, accende­
rà il fuoco del tripode. 
IN TV — Telecapodistria 
ore 14.25: cerimonia d'a­
pertura; Trlcmontecarlo 
ore'20.20: incontro di ho­
ckev USA-Canada. 
F1GIM FILMINE — La 
sv iae ra Michela Figini è 
stata la più veloce nel'.e 
prove cronometrate della 
discesa libera che si svol­
gerà sabato prossimo. La 
bellissima atleta svizzera 
ha preceduto la cecoslo­
vacca Olga Charvatova e 
la canadese Gerry Soeren-
sen. 

SOFFIA IL VENTO — Sono 
state annullate ieri le pro­
ve di discesa libera ma­
schile a causa del forte 
vento. La gara si disputerà 
domani. 
I BIGLIETTI — Sino al 5 
febbraio sono stati venduti 
biglietti par i al 61 per cen­
to dei 761.483 messi a di­
sposizione 
zatori. 

dagli organiz-

scatenato poco meno che l'in­
ferno. Willi Daume, vicepresi­
dente del Comitato internazio­
nale olimpico e presidente del­
la commissine che valuta lo sta­
tus dei parecìpanti ai Giochi. 
ha detto che ii CIO aveva invia­
to una lettera a tutti i Comitati 
olmpici nazionali nella quale 
era scritto di depennare dalla 
lista delle squadre qualificate 
per la fase finale gli atleti che 
abbiano o che abbiano av uto un 
contratto con un club profes­
sionistico della National Un 
ckey I^eague. Gli è stato fatt 
notare che non esiste soltanto 
la NHL ma anche altre leghe: 
ce ne sono di minori, tutte pro­
fessionistiche, in Canada, negli 
Stati Uniti e perfino una picco-
lina in Europa. Perché conside­
rare contravventori della regola 
26 (quella che definisce l'eleg­
gibilità olimpica) solo coloro 
che hanno avuto a che fare — o 
che hanno a che fare — con la 
NHL? Daume, assai imbaraz­
zato. se l'è cavata dicendo che 
la grana se la son trovata sul 
tavolo alla vigilia olimpica: 
•Impossibile espletare una in­
dagine accurata in poche ore. 
Abbiamo pensato che fosse le­
cito dare fiducia alle federazio­
ni e ai Comitati nazionali». 
Quello italiano infatt i ha subito 
provveduto a togliere di squa­
dra .Jim Corsi e Rick Bragnalo. 
Ma gli altri? I canadesi ne ave­
vano tolto una prima di partire 
ma hanno lasciato in squadra 
Mario (ìosselin che firmò un 
contratto con i Nordik di Que­
bec. squadra della NHL. 

Mario Pescante, segretario 
generale del Coni e capo della 
delegazione azzurra a Sarajevo, 
in mattinata aveva detto che la 
decisione del Ciò era formal­
mente giusta. E che tuttavia, in 
data 14 luglio dello scorso anno 
la signora Monique Berlioux, 
direttore del Comitato interna­
zionale olimpico, in risposta a 
un telex aveva precisato che 
potevano partecipare solo colo­
ro che non avevano cont rat to in 
corso. Pescante ha aggiunto 
che è grave soprattutto una co­
sa e cioè che la Federazione fin­
landese. e quindi il Comitato o-
limpico di qual Paese, anziché 
rivolgersi per la denuncia alla 
Federazione internazionale l' 
abbia scavalcata approdando 
direttamente al CIO. Il fatto ri­
schia di innescare pericolose 
reazioni a catena. Più tardi 
Franco Carraro. presidente del 
Coni, ha buttato un pò" d'acqua 
sulla fiamma dicendo che si è 
trattato di un equivoco: loro si 
sono spiegati male e noi abbia­
mo capito male. In futuro può 
accadere di tutto. Perché i ca­
nadesi sostengono che lutti i 
sovietici sono professionisti 
pur non avendo contratti con 
squadre professionistiche e che 
ci sono almeno due cecoslovac­
chi con in tasca un contratto di 
un club della NHL. Sembra 
quindi di capire che esistano 
più di un professionismo, che ci 
siano coloro che sono professio­
nisti del tutto e coloro che lo 
sono un po', ta legge è uguale 
per lutti, ma per qualcuno è più 
uguale. 

Che il diplomatico spagnolo 
sia preoccupalo di come vanno 
le cose Io dimostra il fatto che 
non perda occasione per ribadi­
re che le regole vanno cambia­
te. -In questo mezzo secolo-, so­
stiene. -la vita attorno a noi è 
mutata moltissimo Ma la no­
stra Carta olimpica è ancora 
quasi identica a come l'.iveva 
formulata il fondatore dell'o-
Iimpismo Pierre de Coubemn.. 
Vuol cambiare, vuole giochi 
sempre più grandi, vuoie fede­
razioni sempre più forti A pai -
to però che non facciano i co­
modi loro ma che seguano le 
norme. Della asperrima sterri­
le tra greci e americani sulia 
fiamma olimpica ha detto che 
si augura che venga risolta dai 
buonsenso nei prossimi giorni. 
Esulla partecipazione sovietica 
a Los Angeles ha precisato eh» i 
sovietici ci saranno se sarà ri­
spettata la Carta olimpica. Ma 
sarà disposto i! governo ameri­
cano a rinunciare all'insultante 
formulario (siete comunisti, a-
vete avuto malattie veneree, 
siete stati in carcere1! che biso­
gna compilare per avere il visto 
d'ingresso negli Slate*? L'idea­
le olimpico costa rogne a non 
finire. 

Remo Musumeci 

L'Italia resiste due 
tempi, poi il crollo 

11-3 il punteggio a favore della Svezia - Nelle prime due frazioni 
di gioco gli azzurri erano riusciti a contenere gli avversari 

SARA-IF.VO — (r.m ) — Il povero Marco 
C.i|mne. hol/unino di 2/i anni, la notte pre­
cedente l'aveva pulsata a pensare spaven­
talo a quel che gli sarebbe accaduto il gior­
no dopi) contro la Svezia. E gli è accaduto 
di subire undici reti mentre il suo collega in 
maglia gialla Kmil Valitalo, se l'è cavata 
con tre. Marco Capone, portiere «lei Mera­
no. ha avuto lo sgradevolissimo incarico di 
sostituire il grande .)im Corsi, cancellato 
dai giochi per aver giocato, anni fa, nelle 
file degli Edmonton Oilers, squadra di prò-
lessjonisti. Marco Capone e i suoi sfortuna-
ri compagni si erano quasi convinti che la 
Svezia, medaglia di bronzo quattro anni fa 
a l,ake Piacici, non losse poi tanto terribile. 
E intatti ;r.evano chiuso il secondo tempo 
con uno scarto corto di 5-3. Ma le cifre 
stanno a dire che gli azzurri hanno giocato 
solo in contropiede cercando di trovare 
tempo e spazio nelle fitte trame offensive 

degli scandinavi. Ci sono riusciti per 10' e 
poi sono crollati. Le cifre, abbiamo detto. 
Nei primi due tempi gli svedesi hanno tira­
to contro la nostra porta M volte, esatta­
mente il doppio degli azzurri. Ma che il 
contropiede ilei nostri fosse efficace è u-

3 qualmente dimostrato dalle cifre: Valitalo 
ha parato 23 tiri mentre Capone ne ha pa­
rati soltanto 18. A quel punto la partita era 
aperta anche se indicava che c'era il rischio 
di una rottura. E gli azzurri si sono rotti. 11 
terzo tempo, con sei reti scandinav e, è stato 
un tiro al bersaglio. Vale la pena di riferire 
che artefici dei tre punti italiani sono stati 
Michael Maire Tom Milani nel primo tem­
po e Grant Goegan nel secondo. Un disa­
stro, che l'assenza di Jim Corsi e Rick Bra-
gnalo, colpevoli di professionismo, e la for­
za dei gialli spiega solo in parte. 
• NELLA FOTO: una fase della partita degli 
azzurri 

Dal nostro inviato 
SARAJEVO — L'hockey su 
ghiaccio in Canada è una re­
ligione e i bambini uno dei 
primi regali che vogliono è 
una mazza. Si gioca dapper­
tutto, basta una pozzanghe­
ra gelata. Ieri i fortissimi a-
tlcti con la maglia rossa e 
una grande foglia d'acero sul 
petto hanno affrontato e 
sconfitto, -1-2. gli Stati Uniti 
campioni olimpici. La vigilia 
annunciava un match di 
fiamma per le polemiche che 
avevano arroventato i rap­
porti tra le due delegazioni. 
E invece non è successo 
niente. Solo qualche colpo 
proibito, magari ben ma­
scherato (ma l'arbitro sovie­
tico Juri Karandin e i guar­
dalinee Thomas Mosiroem, 
svedese, e Lasse Vanhanen, 
finlandese, vecchie volpi da­
gli occhi acuti, non si sono 
lasciati sfuggire niente). Le 
botte più dure le hanno ri­
mediate il portiere yankee 
Marc Belircnd e il difensore 
canadese Robin Bartel che 
ha preso una mazzata tre­
menda sulla spalla destra — 
adeguatamente imbottita — 
da Paul Guay. Vale la pena 
di notare che nella squadra 

Tra Usa e Canada 
solo qualche 

colpo proibito 
Si temeva un «match» incandescente dopo 
le polemiche - Hanno vinto (4-2) i canadesi 

campione c'erano solo due 
dei vincitori a Lake Placid 
quattro anni fa: il capitano 
Phil Verchota e John Har-
rington. Gli altri hanno su­
bito tramutato l'oro olimpi­
co in sonanti contratti con le 
squadre della National Ho­
ckey Lcague. 

È stato un match senza re­
spiro che i canadesi hanno 
vinto perché più forti, più 
rudi, più potenti e più abili. E 
infatti già al primo minuto 
hanno segnato una bella rete 
con Pat Flatley. Lo stadio 
Zctra ribolliva di tifo in pre­
valenza yankee. Ma non 
scherzavano nemmeno i ca­
nadesi con enormi bandiere 

— quelle a stelle e strisce e-
rano piccoline — e con trom­
bette capaci di produrre ter­
ribili cori da 150 decibel. I 
campioni olimpici non si so­
no mai arresi e nel primo 
tempo, dopo il pareggio di 
Davc Jenscn, è perfino parso 
che fossero in grado di gesti­
re il match grazie a schemi 
intelligenti e pieni di felici 
intuizioni. Ma con le intui­
zioni è difficile vincere in­
contri a questo livello dove II 
iHxìy-check (lo scontro) è vio­
lento come il cozzo frontale 
tra due locomotive. E il tifo 
canadese ha raggiunto i 200 
decibel al 12' del primo dei 
tre tempi con Carey Wilson. 

A quel punto si vedevano in 
campo yankves frastornati e 
canadesi bulldozers. Questi 
giocatori non hanno la tecni­
ca raffinata dei sovietici o la 
fantasia dei cecoslovacchi 
ma sono gagliardi come po­
chi. E d'altronde l'hockey ca­
nadese è conosciuto come il 
più cattivo del mondo. 

Parità con una rete per 
parte (ancora Jensen e anco­
ra Flatly) nel secondo tempo 
e ultime illusioni dei cam­
pioni olimpici, osservati con 
rabbia dal direttore agonisti­
co Lawrence Johnson, scuro 
in volto come un pezzo di an­
tracite. La mazzata è venuta 
dal bastone di Carey Wilson 
che ha spinto con delicatezza 
un passaggio di Da ve Ga-
gner e con un colpo tremen­
do ha chiuso la partita. A 
quel punto Dave King, alle­
natore degli uomini dalla fo­
glia d'acero, ha cominciato a 
scrutare con dolorosa atten­
zione il cronometro che 
stringeva nella mano sini­
stra. Al fischio della sirena il 
coro delle trombette e dell' 
entusiasmo ha raggiunto 
quota 300 decibel. 

r.m. 

In programma oggi il primo turno degli ottavi di finale 

Coppa Italia: cresce l'interesse 
Liedholm costretto a fare 
a meno anche di Chierico 

Dopo un lungo periodo dì letargo torna la Coppa Italia con il 
primo turno di incontri degli ottavi di finale. È questa la fase più 
interessante e appassionante di un torneo che nella scorsa sta­
gione vide una formidabile crescita dì interesse al punto che si 
disse: -Finalmente la Coppa Italia non e più un torneo di secon­
da categoria-. In effetti la storia di questa manifestazione e 
stata sempre caratterizzala da un tiepido interesse di pubblico. 
II calcio giocato di mercoledì rimaneva un palliativo con l'inte­
resse del pubblico sempre inchiodalo ai campionati ed in parti­
colare a quello dì serie A. 

Quest'anno la Coppa Italia, dopo la fase estiva, offre la sorpre­
sa di squadre di serie I toC (ben sei) riproponendo antiche sfide 
come quella tra l'dinese e Triestina (l'ultima volta fu nel Ti 
quando tutte e due le squadre erano in serie C). Da oggi il torneo 
cambia volto, si passa alla eliminazione diretta, sia pure in due 
gare (e non sono pochi coloro che sostengono la tesi di andare 
alla eliminazione in un'unica gara) di andata e ritorno. 

Le squadre guardano alle gare di oggi e a quelle del ritorno (22 
febbraio) con diversi sentimenti. I cassieri e soprattutto quelli 
delle squadre minori, sperano in una iniezione di denaro fresco. 
mentre gli allenatori (naturalmente quelli di serie A) contano di 
fare una verifica prima della ripresa del campionato dopo la 
pausa della Nazionale. Il campionato entra infatti in una fase 
delirata e forse decisiva, ma. contemporaneamente, la Coppa 
Italia si offre rome una occasonr importante. Chi la v ìnre. infat­
ti. apre la porta per l'Europa e. come spesso accade, rimette in 
piedi ia stagione. 

Le partite e gli arbitri 

«ANDATA» OTTAVI DI FINALE 

AVELLINO-VERONA ore 14.30 
arbitro VITALI d. Bologna 

CESENA-FIORENTINA » 15 
arbitro LONGHI di Roma 

JUVENTUS-BARI » 15 
arbitro: MAGNI di Bergamo 

ROMA-REGGIANA > 15 
arbitro LOMBARDO di Marsala 

SAMPDORI A-ASCOLI » 15 
arbitro. ANGELELLI d- Terra 

TRIESTINA-UDINESE » 15 
arbitro ALTOBELLI di Roma 

VARESE-TORINO . » 15 
arbitro- BENEDETTI di Roma 

VICENZA-MILAN » 2 0 
arbitro: PAPARESTA di Bari 

AKobelli 
si scusa 

con Radice 
\ r r iwo G I M I I K — rri-
ma di rientrare all'Inter \les-
vjudro Mlobrlli e passalo 
da ..Canossa. Si e presentato 
ad Appiano dentile con gli a-
bni dimessi del penitente, e 
andato da lladire che aveva 
duramente accusato mentre 
era in ritiro con la Nazionale e 
si e rimangiato lutto. Nell'aria 
c'era un temporale di notevoli 
proporzioni. Stava infatti di­
ventando evidente il contra­
sto tra il tecnico e tre giocatori 
dei peso di IUi»ni. Collovatì e 
\ltobrlli. Poi ieri l'apparente 
riappacificazione -Ilo detto 
rose non rorrette — ha spiega­
to Xllobrlli —. non dovevo fa­
re rosi, pacherò la multa che 
mi daranno-. Tutto a posto? 

• Nella foto ALTOBELLI esce. 
scherzosamente inceronato, 
dallo spogliatoio dopo il collo­
quio con Radice 

II «rosso» si è fratturato Fosso del naso in uno scontro in allenamento con Vincenzi e 
forse salterà rincontro con il Torino - Formazione d'emergenza contro la Reggiana 

ROMA — 1 due brasiliani Fal­
cai» e Cerezo sono rientrati ieri 
dal Bra>ile. Falcao si è anche 
allenato (lavoro leggero), men­
tre Tnninho ha fatto soltanto 
un paio di giri di campo. Contro 
la Reggiana, per gli ottavi della 
Coppa Italia, il primo giocherà. 
il >econdo no. Ma anche il re>io 
della formazione sarà rivoluzio­
nata. Alle ore 15. all'ordine del 
sig. lombardo di Marsala. le 
squadre renderanno al-
l'-OIimpiro. con queste forma­
zioni: ROMA: Malgioglio; Nap­
pi. Righelli; Nela. Falcao. Od­
di: Baldieri. Strukelj, Oraziani. 
Di Bartolomei. Vincenzi, l'i 
Sunerchi. |:i Vtgnnli. 14 Perini. 
lo (ìiannini. 16 Impaliomeni. 
KF.C.C.IANA: F.henni; Cei. Pal­
lavicini: B«<-co. Rizro. I-arim. 
Invermzzi.fìadda. Tubino, Bia-
gini. livelli. 12 I^>renz»'ti. 13 
Montanari. 14 Truddain. lo 
Fmrdi>al;gi<>. 16 Pivctti. 

Liedholm avrehlie schierato 
«.miramente Chierico, ma il 
•mw). ha riiHuiato L? frattura 
dell'osso del naso in uno -.con­
tro con Vincenzi. Prohab-le che 
resti a ri POMI anche per dome­
nica prossima, non andando 
neppure in panchina, nella par­
lila contro ti Tonno, che po-
irehlie Magnare una svolta nel 
campionatodella Roma. A que­
sto proposito è siala latta una 
domanda preci-a al •barene-. 
•Coni ro il Tonni» — ha risposto 
— ci ginrhiair.o una bu'>na fet­
ta del nostro pr<*stigio di cam­
pioni d'Italia. Ai fini dello scu­

detto è una partita che non 
possiamo assolutamente per­
dere.. Qualche accenno alla lot­
ta per lo scudetto: «Io oltre alla 
Juventus, vedo bene la Fioren­
tina e lo stesso Torino. Ma è 
troppo presto per fare previsio­
ni-. Quindi ha concluso: «Di si­
curo gioca Falcao (i due brasi­
liani. al loro arrivo, erano stati 
presi da una parte da Liedholm 
che voleva sincerarsi delle loro 
condizioni, ndr). quanto a Ce­
rezo v edremo .. ma non ci credo 
molto. La Reggiana è una squa­
dra interessante, che non va 
presa sosto gamia. Purtroppo 
non posso schierare la squadra 
migliore, perché Chierico avete 
visto la botta che ha preso. Bo­
netti deve scttopors-i ad altre a-
nalisi orografiche. Pruzzo la-

i menta un dolore alla schiena, 
; Conti ha ancora la caviglia ma­

landata. Maldera ha bisogno di 
nposo. cosi come Tancredi-. 

Ovviamente poi il discorso è 
scivolato sul rinnovo del con­
tratto con la Roma, che alcuni 
giornali avevano già messo in 
dubbio. .Quanto e sialo scritto 
sono soltanto invenzioni Anzi. 
vi dirò che dopo aver letto i ti­
toli di un paio di giornali, non 
ho avuto neppure voglia di leg­
germi gli articoli. E tutto pre­
ma! uro.. Anche a Falcao è M at o 
chiesto se e vero che il suo pro­
curatore e amico, i'aw Cnsto-
hal Colombo, verrà in marzo a 
Roma per il rinnovo del ron-
tratto. .Non lo so, ma certa­
mente non credo che me la sen­

tirei di fare lo stesso tira e mol­
la dell'anno scorso. Ho anche 
sentito che in Brasile avrei det­
to che i miei obiettivi sono la 
Coppa dei Campioni e il titolo 
mondiale in Messico. Non è ve­
ro: sono lo scudetto e la Coppa 
dei Campioni*. Toninho Cere­
zo. apparso sorridente ma un 
po' frastornato dal cambia­
mento di fuso orano, ha ribadi­
lo: -Chi ha scritto che voglio ri­
tornare in Brasile ha detto il 
false. Io sto bene a Roma e nel­
la Roma. Sono pronto a rima­
nere. sempre che la Roma non 
la pensi diversamente—.. Dai 
due brasiliani, quindi, segnali 

positivi per il presidente Viola, 
venuto alle Tre Fontane per sa­
lutare i due fuoriclasse. Qual­
che battuta salace Viola l'ha in­
dirizzata ella .rosea., che lo a-
veva preso particolarmente di 
mira per aver fatto dei .distin­
guo» nei confronti del presiden­
te della Lega. l'on. de Antonio 
Matarrese, a proposito del 
blocco degli stranieri. Comun­
que oggi contro la Reggiana as­
sisteremo ad un'anteprima in 
tono dimesso -della partita- col 
Torino. 

g. ». 

COMUNE DI SAVONA 
R Corrune a Savena -r«wje « t m ava tcitaaone privata per rapoaao (Sei lavori 
per la rr.yxaenrone «T3ori«3na eefed*oo seoe de» H J * J » Mattea «L. Pan­
ca*»» e Ce! »<eo classico -G Ctaabrera> 
l a cara a svolgerà a feria» oerart 1 - tenera Q de2a legge 2/2/1973 n 14 
L'-^por» Strappato e fissa» « l 292 473 753 scol io a reasso 
le riprese rtetssxx pcsicio cNedere 6 essere muta* ala gara me*yse 
do-an*» «i bo» da mvissi. con lenirà.racrctrjndna. al Comune A Savona 
enM» * 17 te£br*0 r9à4 
la rehiesu a rrr.» non vaicota rA,TfJK«!r«w>e 
Savona. 30gennai t964 „«,.,». 

(fOSia tfWJ Anton*)) fUrr*ei» Scr&an) 

COMUNE DI SAVONA 
R Comune * Savona intende etin una «orazione pretta per Tappato dei lavori 
di r^nuterzicoe straordevara del Palazzo Croco 
la gva si svenerà a terinr» deTan 1 lettera Ci deSa legge 2'2/1973 n U 
l importo del appai» e tosato « L 493 654 6 » soggetto a ribasso 
le «Terese interessate possono craedere di essere mvtttc a3a gara mercante 
doranda « 6c»o da inviarsi, con tenera raccoovar^aa. a! Cervie d» S«tna 
entro il 17 Itocraio 1964 
la ec^sia 6. «vito non v.xoU rA.-nmstraione 
Savona 30 ger,ia>9 19:4 
H SEGRETARIO GENERALE R. SN0AC0 
(HiSiA eoa A.VOr.1) (Urt>erto Scarda***) 
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